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L'UNIONE FA LA FORZA 
 
 

Occorre essere ben consapevoli che ogni associazione, durante la sua vita, può 
attraversare fasi alterne, che rapidamente la possono portare da momenti di en-
tusiasmo e di espansione a situazioni di crisi anche gravi. 
E’ compito soprattutto di chi è alla guida del gruppo saper cogliere sul nascere, 
affrontare e risolvere nel modo migliore quei problemi che, se sottovalutati, pot-
rebbero incrinare le fondamenta su cui l’associazione si regge. 
E situazioni problematiche e delicate non mancano neppure nel FAB, e ritengo 
che su alcune di esse sia giusto parlare e confrontarsi. 
L’eterogeneità del nostro gruppo, che accoglie dal semplice appassionato al fine 
studioso di botanica, è uno dei suoi punti di forza, ma nasconde una possibile in-
sidia: che si vengano a creare fratture a vari livelli nel corpo sociale, e che cio' 
possa portare ad isolamenti, incomprensioni, personalismi o addirittura rivalità. 
Fermo restando che, come da statuto, nel momento stesso in cui un socio versa 
la quota associativa ha diritto di fruire di certi servizi, mi piacerebbe che tutti 
comprendessero che il FAB è un’associazione che si regge sul volontariato, che 
è importante dare e non solo ricevere, e che occorre possibilmente essere anche 
attori e non solo spettatori. Più soci parteciperanno alle attività sociali e pù 
saranno garantiti quelli che sono tra i pregi principaii di un’associazione moderna 
e vitale: il rinnovamento, l’interconnessione e l’interscambio dei ruoli. 
Sarà importante che la dirigenza faccia sentire la propria presenza e la propria 
voce nel corpo sociale, cogliendone i desideri e le preoccupazioni, e proponendo 
a vario livello possibilità concrete di partecipazione attiva alla vita del gruppo. E 
devo dire che in questo senso il Consiglio Direttivo sta cercando di favorire, con 
tempi e modi ancora da ben definire, la formazione di nuclei di aggregazione fra 
soci, per meglio affrontare specifici aspetti della vita del gruppo, e che a tal fine 
spera di stimolare un coinvolgimento attivo di molti soci. 
Sarà fondamentale che il gruppo di lavoro che si occupa in prevalenza di attività 
scientifica, e che con meritorio impegno elabora con le più moderne metodiche i 
dati raccolti da tutti i soci, non venga interpretato come un "club" ristretto e chi-
uso, bensì come un’area di lavoro aperta a tutti coloro che, opportunamente mo-
tivati e addestrati, se la sentono di cimentarsi con le nuove affascinanti tecniche 
informatiche e comunicative che il progresso ci propone. 
Un’associazione veramente democratica deve offrire senza distinzione a tutti i 
suoi soci Ia possibilità di dedicarsi, secondo le proprie aspirazioni e le proprie ca-
pacità, al raggiungimento degli obiettivi statutari. E quando tale possibilità è stata 
colta, è certamente gratificante per il socio che si è con serietà e fatica impeg-
nato a promuovere a vario livello la crescita del gruppo, sentire il consenso e la 
stima degli altri soci. 
Mi auguro che sempre in futuro lobiettività e la serenità di giudizio nei confronti 
dell'operato di singoli soci o di gruppi di soci non cedano mai il passo alla suffi-
cienza, al fraintendimento o all'invidia, e che chi giustamente merita un plauso ne 
possa sentire il sincero calore. 
E’ troppo prezioso il patrimonio di valori umani e culturali che si è accumulato du-
rante la presidenza Brissoni, sono troppo forti lo spirito di gruppo e il senso di 
appartenenza ad un’associazione che è realmente divenuta il principale punto di 
riferimento per quanto attiene la flora bergamasca. 
Ci sarebbero anche altri aspetti delicati su cui soffermarsi, ma mantenere l'unità 
del gruppo, pur favorendo e stimolando attivita diversificate, mi pare attualmente 
l’obiettivo più importante da perseguire. 
Mi auguro che ognuno contribuisca con le proprie idee, con i propri sentimenti e 
con il proprio lavoro ad arricchirci di diversità: di questo soprattutto ha bisogno 
l’ossatura del FAB, per crescere sana e vigorosa e per evitare il rischio di fratture. 

 
 Giuseppe Falgheri 
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AAATTTTTTIIIVVVIIITTTAAA'''   DDDEEELLL   GGGRRRUUUPPPPPPOOO   
 

   INCONTRI DEL VENERDI'  · 
 

Le serate di consulenza ai soci sono così articolate: 

1 Breve trattazione di un argomento formativo o legato alla ricerca floristica 

2 Proiezione, da parte dei soci, di diapositive interessanti o da classificare, o determinazione di e-

semplari raccolti dai soci. 

Al fine di evitare eccessive concentrazioni in un'unica serata, sarebbe opportuno che gli interessati a 

presentare del materiale si prenotassero il venerdì precedente; la precedenza verrà data secondo 

l'ordine di prenotazione. 

Gli incontri si svolgono come sempre presso il centro Sociale Monterosso (BG) in via Scaletta Darwin 

2 (trasversale di via Leonardo da Vinci) alle ore 20,45 secondo il seguente calendario : 
   

19 Gennaio Burini  Sul sentiero del viandante (LC) 

2 Febbraio R. Ferranti Laghi e zone umide della Valtellina 

16 Febbraio Consulenza soci Presentazione della ricerca sugli alberi monumentali (Rinaldi)  

2 Marzo Blé - Saiani Flora e fauna in Australia 

16 Marzo Crippa Patagonia 

6 Aprile Consulenza soci Prenotatevi per proiettare le vostre immagini 

20 Aprile Cavadini Il Monte Misma tra natura e cultura 

4 Maggio Perico Flora urbana (2a parte) 

18 Maggio Consulenza soci Presentazione e organizzazione dell’escursione per la ricerca 

1 Giugno Sgorbati  Analisi genetica delle popolazioni di Puya raimondi 
 
 

   RINNOVO ISCRIZIONI  · 
La quota associativa per il 2001 viene aggiornata a L. 40.000 e può essere versata direttamente 
alla Segretaria in occasione degli incontri periodici (consentendo il ritiro immediato del calendario 
floristico 2000) oppure tramite il C/C postale n. 18073247 intestato a F.A.B. c/o Celestini Carmen 
via Crescenzi 82 – 24123 Bergamo. 
 
 

   ASSEMBLEA  · 
Il giorno 9.3.2001 presso la sede in via Scaletta Darwin 2 è convocata l’Assemblea ordinaria dei 
Soci, in prima convocazione alle ore 19,45 e in seconda convocazione alle ore 20,45. 
 
 

   PRANZO SOCIALE  · 
Domenica 11 Marzo 2001 presso l’Azienda Agrituristica Savoldi (BG), ci si ritrova per il pranzo so-
ciale; il ritrovo presso il Piazzale Goisis (curva sud dello stadio calcistico di Bergamo) alle ore 12 
oppure direttamente in loco alle ore 12,30.    
E’ necessario comunicare la propria adesione alla segretaria Carmen Celestini (tel. 035/213665) 
entro il giorno 28 Febbraio 2001. 
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NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   DDDAAALLL   CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO   DDDIIIRRREEETTTTTTIIIVVVOOO  
 

a cura di Carmen Celestini e Giuseppe Falgheri 
 
ATTRIBUZIONE DELLE CARICHE E DELLE FUNZIONI SOCIETARIE 
 
Nella seduta dell'8/9/2000 il C.D. ha preso atto con soddisfazione che, dopo l’Ass. straord. elettiva del 
19/5/2000, nella quale i Soci hanno direttamente eletto i Revisori dei Conti e i Probiviri, l’organigramma 
statutario del FAB si è completato e risulta come qui sotto illustrato. 
Il lungo iter che in seguito alla modifica dello statuto obbligatoriamente andava intrapreso e che ha por-
tato a profonde modifiche strutturali del gruppo, si puo' finalmente ritenere concluso. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 CARICHE FIGURE FUNZIONALI 
 

PRESIDENTE Giuseppe Falgheri SEGRETARIO Carmen Celestini 
 

VICE PRESIDENTE Carlo Marconi TESORIERE Carmen Celestini 
 

CONSIGLIO DIRETTIVO Giovanni Cavadini  CONSERVATORE Giampaolo Birolini 
 Carmen Celestini 
 Germano Federici  BIBLIOTECARIO Luigi Mostosi 
 Renato Ferlinghetti 
 Eugenio Marchesi 
 Luigi Mostosi 
 Giuseppe Ravasio  
 

REVISORI DEI CONTI Rosaria Carbone PROBIVIRI Marisa Barbagli 
 Massimo Gugerotti  Claudio Brissoni 
 Virginio Rota  Angelo Calamata 
 Andrea Soderi (supplente)  

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

REVISORI DEI CONTI PROBIVIRI 

VICE PRESIDENTE

 PRESIDENTE 

SEGRETARIO 

TESORIERE CONSERVATORE 

BIBLIOTECARIO

F.A.B.  -  ORGANIGRAMMA STATUTARIO DEL GRUPPO  (2000÷2002) 
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RELAZIONI SOCIALI 
 
Nella seduta dell'8/9/2000 si è deciso che: 
1) La quota associativa annuale viene aumentata di L.5000 e pertanto per l’anno 2001sarà di L.40.000. 
 Il 9/3/2001 nella sede sociale si svolgerà I'Assemblea ordinaria annuale. 
 Domenica 11/3/2001 ci sarò il pranzo sociale post-assembleare. 
4) Anche nel 2001 si terrà la "festa d’estate" con luogo e data da definire. 
 
 
PROMOZIONE CULTURALE E ATTIVITA’ SCIENTIFICA 
 
Nelle sedute del 24/3 e del 28/4/2000 il C.D. ha ribadito al Coord.scientifico del FAB prof.Ferlinghetti, e 
al gruppo di lavoro da lui stesso costituito, il pieno appoggio nell'ideazione e realizzazione del volume 
sulle orchidee bergamasche che, in collaborazione con la Provincia di Bg,sarà pubblicato entro la prima-
vera prossima in occasione della Mostra del libro. 
Inoltre viene accolta con favore l’idea di Ferlinghetti di fare, domenica 20/5/2001, dele “escursioni multi-
ple" in gruppi sulle montagne bergamasche, al fine di studiare, durante e dopo tali escursioni, la flora 
trovata: il C.D. si propone di valutare a breve le varie problematiche connesse alla organizzazione di tale 
brillante iniziativa che potrebbe richiamare anche studiosi extra-orobici. 

 
 
 

CCCOOOMMMMMMIIISSSSSSIIIOOONNNEEE   PPPEEERRR   LLLAAA   RRRIIICCCEEERRRCCCAAA  
 

a cura di R. Ferlinghetti 
 
 
ATTIVITA’ SVOLTE  
 
Anche quest'anno le iniziative a sostegno della ricerca floristica del Gruppo sono state numerose e signi-
ficative. Nel mese di febbraio alcuni nostri soci hanno partecipato all'incontro tenuto dai floristi del Nord-
est presso il Museo di Vicenza e finalizzato allo scambio di informazioni e giudizi sui gruppi critici. Con 
gli amici floristici del cremonese abbiamo compiuto, nella prima parte dell'anno, alcune escursioni nei 
quadranti a cavallo tra le provincie di Cremona e Bergamo. Con i Gruppi di ricerca floristica bresciano e 
cremonese è stato attuato lo scambio delle segnalazioni relative ai quadranti di confine; abbiamo così 
ricevuto ben 20.000 segnalazioni! Continui sono stati i contatti con gli appassionati e gli studiosi di flora 
dell'Italia settentrionale. E. Zanotti e S. Frattini hanno presentato due comunicazioni, supportate da 
splendide immagine, sugli ambienti umidi di pianura e di montagna; G. Perazza è intervenuto al nostro 
annuale incontro sullo stato di avanzamento del progetto di cartografia floristica della provincia illustran-
doci le ultime novità delle ricerche orchidologiche nel Trentino Alto Adige. Rappresentanti del FAB hanno 
partecipato alla giornata di rifondazione della sezione lombarda della Società Botanica Italiana e alla 
prima escursione sociale della neonata sezione nel Parco dell'Adamello. Alcuni soci si sono recati in 
Spagna per l'annuale escursione sociale del Gruppo Pteridologico Europeo. Ci sono pervenute richieste 
di collaborazione da parte di ricercatori italiani ed esteri. Tra le collaborazioni ricordiamo l'adesione al 
progetto "Flora delle Alpi", coordinato da D. Aeschimann (Conservatoire et Jardin botanique - Genève), 
e all'atlante corologico delle pteridofite nelle Alpi sud-orientali coordinato da E. Bona e F. Prosser. Conti-
nua inoltre, con la preziosa collaborazione di P. Grünanger, la redazione del volume sulle orchidee spon-
tanee del Bergamasco che speriamo di poter presentare alla fiera del libro di Bergamo nella primavera 
del 2001. S. Armiraglio, conservatore della sezione botanica del Museo di Brescia ha richiesto un aiuto 
per la trascrizione dei manoscritti del botanico ginevrino C. Chenevard relativi alla flora bergamasca, con 
entusiasmo abbiamo offerto la nostra collaborazione che speriamo possa contribuire alla pubblicazione 
dei dati raccolti all'inizio del Novecento dallo studioso svizzero. Per meglio coordinare e organizzare le 
molteplici attività pensiamo di istituire un incontro periodico, il terzo venerdì dei mesi dispari (gennaio, 
marzo, maggio ecc) presso la nostra sede di Monterosso tra i soci che sono interessati ai temi della ri-
cerca floristica di base. Se la proposta avrà un seguito ne daremo annuncio nei consueti appuntamenti 
del FAB. 
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RRRIIICCCEEERRRCCCAAA   SSSTTTOOORRRIIICCCAAA   
 
 

ELENCO SINONIMICO ALFABETICO DELLE ORCHIDEE SPONTANEE BERGAMASCHE 
 
 

Carlo Marconi e Marisa Barbagli 
 
 

La presente ricerca storico-bibliografica, condotta insieme dagli autori, fa parte dei lavori preparatori per 
l’ormai prossima pubblicazione, a cura del F.A.B., di una monografia dedicata alle 62 “Orchidee sponta-
nee della Provincia di Bergamo” e raccoglie nel sottostante elenco le denominazioni scientifiche utilizza-
te nelle due più importanti opere storiche dedicate alla Flora bergamasca, rapportandole a quelle usate 
da S.Pignatti nella sua Flora d'Italia (1982).  
Per l'uso dell'elenco si forniscono le seguenti informazioni per ciascuna colonna: 
Col. 1: numerazione progressiva in ordine 

alfabetico delle singole specie.  
Col. 2: nome scientifico dei taxa secondo S. 

Pignatti, in Flora d’Italia, Edagricole, 
Bologna, 1982, vol. 3°, pagg. 700-
736; i nomi riportati in grassetto non 
si trovano in tale opera, in quanto 
sono stati determinati e/o accertati 
per l’Italia dopo il 1982; questi taxa 
sono stati aggiunti per completare 
l’elenco delle orchidee potenzial-
mente presenti in Provincia di Ber-
gamo secondo la ricerca F.A.B. fino 
alla data odierna; le stazioni berga-
masche citate nell’opera di Pignatti 
sono indicate in col. 6. 

Col. 3: Nome italiano della specie, secondo 
S. Pignatti;  se è preceduto dal (?), 
significa che per le specie nuove es-
so è stato provvisoriamente propo-
sto dagli scriventi, sulla scorta del 
nome latino. 

Col. 4: Nomi utilizzati nell’opera:  Rota L., 
Prospetto della Flora della Provincia 
di Bergamo,  Tipografia Mazzoleni, 
Bergamo, 1853, pagg.  81-83. 

Col. 5: Nomi utilizzati nell’opera: Rodegher 
E. – Venanzi G., Prospetto della Flo-
ra della Provincia di Bergamo, Stab. 
Tipografico Sociale, Treviglio, 1894, 
pagg. 3-5. 

Col. 6: Note : In questa colonna vengono 
date, quando necessario, informa-
zioni varie circa la specie a cui si ri-
feriscono. 

Per la classificazione delle specie nuove è 
stata inoltre usata la seguente opera: Per-
azza G., Orchidee spontanee in Trentino Alto-Adige, riconoscimento e diffusione, Manfrini  Editori, Calli-
ano (TN), 1992. 
Il presente elenco rappresenta soltanto un primo provvisorio contributo all'argomento, in vista di ulteriori 
ricerche e approfondimenti da parte degli autori. 
 

Chamorchis alpina 
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N. Nome scientifico in Nome italiano L. Rota E. Rodegher - G. Venanzi Note 
 S. Pignatti (1982)    (1853)  (1894)   

1 Aceras anthropophorum Ballerina Aceras anthropophora  Aceras anthropophora    
 (L.) R. Br. (1813)   R. Br.  R. Br.   

2 Anacamptis pyramidalis Orchide piramidale Anacamptis pyramidalis  Anacamptis pyramidalis    
 (L.) L. C. Rich. (1817)   Richard  Richard   

3 Cephalanthera damasonium Cefalantera bianca Cephalanthera pallens  Cephalanthera pallens   
 (Miller) Druce (1906)     Richard  Richard   

4 Cephalanthera longifolia   Cefalantera maggiore Cephalanthera ensifolia  Cephalanthera ensifolia    
 (Hudson) Fritsch. (1818)    Richard  Richard   

5 Cephalanthera rubra Cefalantera rossa Cephalanthera rubra  Cephalanthera rubra    
 (L.) L. C. Rich. (1817)    Richard  Richard   

6 Chamaeorchis alpina Gramignola alpina Chamaerochis alpina  Chamaeorchis alpina   
 L. C. Rich. (1817)    Richard  Richard   

7 Cypripedium calceolus Pianelle della Madonna     Esiste documentazione per la  
 L. (1753)        V. di Scalve in Tagliaferri (1990)

8 Coeloglossum viride Celoglosso  Coeloglossum viride Hrtm.  Coeloglossum viride Hrtm.   
 (L.) Hartm. (1820)         

9 Corallorhiza trifida Coralloriza Corallorhiza innata RBr. Corallorhiza innata R. Br.   
 Chatel. (1760)         

10 Epipactis atropurpurea Elleborine violacea Epipactis rubiginosa Gaud. Epipactis rubiginosa Gaud.  
 Rafin. (1810)        

11 Epipactis helleborine Elleborine comune Epipactis latifolia All. Epipactis latifolia All.   
 (L.) Crantz (1769)          

12 Epipactis microphylla Elleborine minore Epipactis microphylla Ehrh. Epipactis microphylla Ehrh. Citata in S. Pignatti / III  
 (Ehrh.) Swartz (1800)       p. 731 n. 5587 

13 Epipactis muelleri Elleborine (?) di      Trovata dal F.A.B. 
 Godfr. (1921) Muller       

14 Epipactis palustris Elleborine palustre Epipactis palustris Crantz Epipactis palustris Crantz   
 (Miller) Crantz (1769)         

15 Epipogium aphyllum Epipogio    Trovato dal F.A.B 
 (Schmidt) Swartz (1814)       

16 Goodyera repens Godiera Goodyera repens RBr. Goodyera repens R. Br.   
 (L.) R. Br. (1813)         

17 Gymnadenia conopsea Manina rosea Gymnadenia conopsea  Gymnadenia conopsea  (!) Errore di stampa nel  
 (L.) R. Br. (1813)    RBr.  R. Bv. (!)       testo originale 

18 Gymnadenia odoratissima Manina profumata Gymnadenia odoratissima Gymnadenia odoratissima   
 (L.) L. C.Rich (1817)   Richard G. o. var. floribus albis   

19 Herminium monorchis  Orchide ad un bulbo Herminium monorchis  Herminium monorchis R.Br.   
 (L.) R.Br. (1813)    RBr     

20 Leucorchis albida Orchide candida Gymnadenia albida  Gymnadenia albida Richard  (*) Data denominazione  
 (L.) E. Meyer (*)    Richard        scientifica sconosciuta 

21 Limodorum abortivum Fior di legna Limodorum abortivum  Limodorum abortivum    
 (L.) Swartz (1799)    Swartz  Swartz   

22 Liparis loeselii Liparide     Trovata dal F.A.B. 
 (L.) L.C.Rich. (1817)         

23 Listera cordata Listera minore   Listera cordata (L.) R. Br.  (*) citata in Ag. E. &  
 (L.) R.Br. (1813)      (*)  A. Rodegher (1920) 

24 Listera ovata Listera maggiore Listera ovata RBr. Listera ovata R. Br.   
 (L.) R.Br. (1813)         

25 Loroglossum hircinum Barbone Hymanthoglossum hircinum Hymanthoglossum hircinum  (+) Con "h" come nel testo 
 (L.) L.C.Rich. (1817)   (+) Richard. ( +) Richard.   

26 Neottia nidus-avis Nido d'uccello Neottia Nidus avis Richard. Neottia Nidus avis  (+) Con doppia maiuscola nel  
 (L.) L.C.Rich. (1817)    (+)  Richard. (+)       testo 

27 Nigritella miniata (+) Nigritella rossa      (+) Citata in Chenevard (1915 ?)
 (Crantz) Janchen (1960)              come N. rubra 

28 Nigritella rhellicani (*) Nigritella comune Nigritella angustifolia  Nigritella angustifolia  (*) Specie citata in S. Pignatti  
 Teppner et Klein (1990)  Nigritella (?) di   Richard.  Richard       come Nigritella nigra 
   Rhellicano      

29 Nigritella nigra ssp. Nigritella (?) austriaca     (*) Specie non citata in S.  
 austriaca (*) nuova specie     Pignatti.        Da ricercare           
 Teppner et Klein (1990)                                                 

30 Ophrys apifera Ofride fior d'api Ophrys apifera Hds. Ophrys apifera Hds.   
 Hudson. (1762) Vesparia   O.a. "�" clorantha (Ry.Heer)   

31 Ophrys benacensis  Ofride (?) del Benaco Ophrys Bertolonii (!)   Ophrys Bertolonii (!) Moretti (!) Errore di stampa nei  testi 
 (Reisigl) O. et E. Danesh     Moretti     
 et  Ehrendorfer (1972)         

32 Ophrys fuciflora Ofride dei fuchi Ophrys arachnites  Ophrys arachnites Richard   
 (Crantz) Moench (1802)    Richard     

33 Ophrys insectifera Ofride insettifera Ophrys myoides Jacq. Ophrys myoides Jacq.   
 L. (1753)         

34 Ophrys sphecodes Ofride verde bruna Ophrys aranifera Hds. Ophrys aranifera Hds.   
 Miller (1768)     O. a. "�" atrata (Lindl)   

35 Ophrys tetraloniae Ofride (?) tetralonia     Trovata dal F.A.B. 
 Teschner (1987) nuova specie       
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36 Orchis coriophora Orchide cimicina Orchis coriophora L. Orchis coriophora L.  
 L. (1753)     O.c. "�" cimicina Crantz   

37 Orchis laxiflora Orchide acquatica Orchis laxiflora Lam. Orchis laxiflora Lam.  
 Lam. (1778)     Orchis palustris Jacq.   

38 Orchis mascula Orchide maschia Orchis mascula L. Orchis mascula L.  
 L. (1755)     O. m. var. floribus albis   

39 Orchis militaris L. (1753) Orchide militare Orchis militaris L. Orchis militaris L.   
      

40 Orchis morio Orchide minore Orchis morio L. Orchis morio L.   
 L.  (1753)  Giglio caprino   "�" alba( Arcangeli)   

41 Orchis pallens Orchide pallida Orchis pallens L. Orchis pallens L.   
 L. (1771)         

42 Orchis papilionacea Orchide a farfalla Orchis papilionacea L. Orchis papilionacea L.   
 L.  (1759)         

43 Orchis pauciflora Orchide calabrese   Orchis provincialis  Citata in S. Pignatti/ III p. 720  
 Ten. (1811)      "�" pauciflora Ten. n.5557 

44 Orchis provincialis Orchide gialla Orchis provincialis Balb. Orchis provincialis Balb.  
 Balb. (1806) Orchide d. Provenza       

45 Orchis purpurea Orchide maggiore Orchis fusca Jacq. Orchis fusca Jacq.  
 Hudson (1762)                                               

46 Orchis simia Orchide omiciattolo Orchis simia Lam. Orchis simia Lam.   
 Lam. (1778)         

47 Orchis spitzelii Orchide di Spitzel Orchis spitzelii Sauter  Orchis spitzelii Sauter   
 Sauter (1837)         

48  Orchis tridentata  Orchide screziata  Orchis variegata  All.  Orchis variegata All.  
  Scop. (1772)     

49 Orchis ustulata Orchide bruciacchiata Orchis ustulata L. Orchis ustulata L.  
 L. (1753)         

50 Orchis (=Dactylorhiza) Orchide palmata Orchis incarnataL. Orchis incarnata L.  
 incarnata L. (1755)         

51 Orchis (=Dactylorhiza) Orchide (?) di Lapponia     Trovata dal F.A.B 
 lapponica (Laestadius ex  nuova specie       
 Hartman) Soò (1962)           

52 Orchis (=Dactylorhiza) Orchide macchiata Orchis maculata L. Orchis maculata L.  
 maculata L. (1753)         

53 Orchis  (=Dactylorhiza) Orchide sambucina    Orchis sambucina L.   
 sambucina L. (1755)     var. floribus rubris violaceis   
       var. floribus luteis   

54 Orchis (=Dactylorhiza) Orchide di  TraunsteinerOrchis latifolia L. Orchis latifolia L.  
 traunsteineri          
 Sauter (1830)     

55 Platanthera bifolia (L.)  Platantera comune Plathantera bifolia  Platanthera bifolia Richard. (*) In Pignatti è segnato "Rchb"  
 Rchb. (1818)   (*)    Richard.   anziché L.C.M.  Richard (1818) 

56 Platanthera chlorantha  Platantera verdastra Platanthera chlorantha  Platanthera chlorantha Cust.  
 ( Custer) Rchb. (1828)    Cust.    

57 Serapias cordigera (*) Serapide cuoriforme     (*) Citata da G. Maironi  
 L. (1763)        da Ponte (1822) 

58 Serapias lingua L. (1753) Serapide lingua Serapias lingua L. Serapias lingua L.   
      

59 Serapias vomeracea Serapide maggiore Serapias longipetala  Serapias longipetala Pollini   
 (Burm.) Briq. (1910)    Pollini     

60 Spiranthes aestivalis Viticcini estivi Spiranthes aestivalis  Spiranthes aestivalis   
 (Lam.) L. C. Rich. (1817)    Richard.  Richard.   

61 Spiranthes spiralis  Viticcini autunnali Spiranthes autmnalis  Spiranthes autumnalis   
 (L.) Kock (1839)    Richard.  Richard   

62 Traunsteinera globosa Orchide dei pascoli Orchis globosa L. Orchis globosa L.  
 (L.) Rchb. (1842)       

 
La citazione per Cypripedium calceolus L. è tratta dalla rubrica: Tagliaferri F., Segnalazioni floristiche per 
la Valle di Scalve, in Natura Bresciana - Ann. Mus. Civ. Sc. Nat., Brescia, n. 25, (1988) 1990, pag. 379. 
La citazione per Listera cordata è tratta dall'opera: Rodegher E. – Rodegher A., Novissimo prospetto 
della Flora della Provincia di Bergamo, Parte I, in : Atti dell’Ateneo di Lettere, Scienze ed Arti, vol. XXV, 
anni 1918-20, Bergamo, pag. 34. 
La citazione per Nigritella miniata (Crantz) Janchen (=N. rubra L.C.Rich.) è tratta dall’opera: Chenevard 
P., Flore des Préalpes Bergamasques (1915 ?) – Dattiloscritto inedito, trascrizione di un manoscritto 
conservato nella biblioteca del Conservatoire et Jardin botanique de la Ville de Genève. – Copia conser-
vata presso il Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia; estratto per la sola famiglia delle Orchidacea-
e, pagg. 89 – 104. 
La citazione per Serapias cordigera è tratta dall'opera: Maironi da  Ponte G., I tre Regni della Natura nel-
la Provincia Bergamasca – Regno Vegetabile , in Atti della Società Italiana delle Scienze, Modena, 
1822, Capo VIII, pag. 63. 
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III  CONTRIBUTO 

 
a cura di Renato Ferlinghetti 

 
 
Anche nella seconda parte del 2000 numerosi sono stati i ritrovamenti di specie nuove o interessanti per 
la provincia di Bergamo. Nel contributo vengono valorizzati in particolare quelli i cui rilevatori hanno avu-
to la cortesia di stendere, anche con l'aiuto del curatore della rubrica, una breve nota scritta. L'intento è 
quello di allargare il più possibile il numero di soci che sappia far seguire al rilevamento in campagna 
anche la descrizione delle più interessanti osservazioni in modo che ne rimanga la testimonianza. Per il 
presente contributo sono sei le firme nuove: A. Arzuffi, L. Mangili, C. Marconi, G. Ravasio, D. Saiani e il 
conservatore S. Armiraglio che ringraziamo vivamente per il contributo fornito. Nel II contributo (Not. Flo-
rist. FAB 17: 10-13) non sono stati inseriti due termini relativi alla segnalazione n° 7. Coronopus di-
dymus… stabilimento Lanza; e alla n° 11. Opuntia compressa…via Chiesa. 
Ricordo che le indicazioni per la stesura delle segnalazioni sono riportate nel notiziario n°16 alle pagine 
16 e 17. Infine un vivo ringraziamento agli aderenti del forum floristico, flora@garz.net, E. Bona, C. Ar-
genti, F. Prosser, L. Sottovia, E. Zanotti per le indicazioni bibliografiche fornite. 
 
 
Arturo Arzuffi 
14. Coronopus didymus (L.) Sm. (Cruciferae) 
Conferma di presenza per il Bergamasco 
 
Reperto: Comune di Calcinate (Bg) (7c-0324/4), sul sagrato a fianco della chiesa parrocchiale tra il sel-
ciato m 186 s.l.m. 26.09.2000, HbAA (Erbario Arturo Arzuffi). 
Osservazioni. Specie nordamericana divenuta subcosmopolita nei luoghi ruderali e calpestii. Pignatti 
(1982) la indica presente nell'Italia settentrionale nelle aree del Veneto, della Lombardia e della Liguria. 
In Lombardia è stata segnalata a Milano (Pignatti, I.c.), nel lecchese (Consonni e Arrigoni, 1997), nella 
città di Brescia (Crescini, Danieli, Tagliaferri, 1992) e nel bergamasco (Marchesi , 2000). La presente 
segnalazione è la seconda per il territorio provinciale. 
 
 
Renato Ferlinghetti, Carlo Marconi & Giuseppe Ravasio 
15. Pueraria lobata (Willd) Ohwy (Leguminosae) 
Esotica coltivata spontaneizzata, nuova per il Bergamasco 
 
Reperto: Comune di Calcinate (BG) (7c -0324/4) margine orientale della statale 498, tra il 5 e il 6 km di 
fronte a C.na Canzona a m 215 s.l.m., 15/5/1998, 5/10/2000 HbRF (Erbario Renato Ferlinghetti). 
Osservazioni. Una vasta colonia della specie è presente da alcuni anni al margine della statale 573 nei 
pressi della località C.na Canzona . La popolazione dal portamento simile a quello dello zucchino ameri-
cano (Sicyos angulatus L.) si estende progressivamente ricoprendo tutto ciò che incontra. Osservata 
sempre in abito vegetativo eravamo incerti sulla sua identificazione. Finalmente uno di noi, Giuseppe 
Ravasio, la osservava in fiore permettendoci il suo riconoscimento. Nel frattempo la pianta si è diffusa in 
modo continuo per un tratto di 100 m ricoprendo fino alla sommità alcuni pali della luce e dei vistosi car-
telli pubblicitari. L'area invasa dalla Pueraria lobata è larga 2-3 m tra il margine della carreggiata e il 
bordo dei campi, sotto il fitto intreccio dei suoi fusti ben poche piante resistono. La specie è originaria 
dell'Estremo Oriente e fu introdotta in Europa nel 1878 (Nannizzi, 1914 e 1956). Come indicato da  Za-
notti (1996) è nota anche come Dolichos Thunb. (1794), Pueraria thunbergiana (Sieb. & Zucc.) Benth. 
(1867), Pueraria hirsuta C.K. Schneid. (Fiori, 1923-1929); non  è indicata per l'Italia né da Zangheri 
(1976) né da Pignatti (1982). E' stata segnalata per il bresciano negli anni cinquanta da Arietti (1950) 
alla periferia della città di Brescia e recentemente da Zanotti (l.c.) per una scarpata incolta nell'abitato di 
Verolanuova. Un'ulteriore indicazione è riportata in Abbà (1988) per il Novarese. 
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Germano Federici 
16. Alchemilla pentaphyllea L. (Rosaceae) 
Conferma di presenza per il Bergamasco. 
 
Reperto: Val Brembana, comune di Branzi (4a, 0024/2), a W del passo di Mezzeno, su silice, in valletta 
nivale con torrentello sul versante esposto a NE del m. Spondone, lat 9°48,29' N e long 45°58,40 E, a 
quota 2110 m, 07/07/2000, HbFAB (Erbario FAB). 
Osservazioni. La prima segnalazione per l'attuale territorio bergamasco risale a Wilczek e Chenevard 
(1912) alla Baita Mezzeno, in Valsecca. La ricerca negli erbari storici di L.Rota e E. Rodegher non ha 
portato al rinvenimento di campioni raccolti nel Bergamasco. Tuttavia nel Libro mastro dell'Università di 
Pavia, dove è conservato l'erbario di E. e A. Rodegher, è segnalato un campionamento effettuato alla 
baita Mezzeno in Valsecca, a quota 1700, su terreni silicei. Di tale rinvenimento non esiste traccia in 
E.Rodegher e G.Venanzi (1894). 
 
 
Daniele Saiani  
17. Ludwigia palustris (L.) Elliot (Onagraceae) 
Nuova stazione di specie molto rara in Lombardia 
 
Reperto: Comune di Trezzo d’Adda, località Fornace Radaelli, Oasi WWF “Le Foppe” (0323-3) , lungo le 
rive fangose degli stagni nel fragmiteto (da zero a 20 cm d’acqua), m 208 s.l.m.  HBDS (Erbario Daniele 
Saiani). 
Osservazioni. Specie Subcosmopolita temperata in Italia, è nota per le Alpi, la Padania (quasi ovunque 
estinta), lungo il versante tirrenico della penisola e Sardegna (Pignatti, 1982). La specie e’ divenuta mol-
to rara a causa delle bonifiche delle aree umide e della loro messa a coltura. Ludwigia palustris è inserita 
nella Libro Rosso delle piante d'Italia, in particolare appartiene al gruppo delle piante minacciate (E) così 
definite:"Entità in pericolo di estinzione, la cui sopravvivenza è improbabile se non cessano le cause che 
ne hanno determinato l'attuale situazione…" (Conti et. al., 1992). Per la Penisola la pianta è stata recen-
temente riaccertata in poche località del Lazio, della Toscana e della Liguria (Conti, l.c.). Per la Lombar-
dia è attualmente nota per la pianura bresciana centro-occidentale (Zanotti, 1991), per il Lago di Soveni-
go (Defayes, 1995) e per le torbiere del Lago d'iseo (Andreis, 1983). Le stazioni storiche della provincia 
di Bergamo, non riconfermate in tempi recenti, si collocavano ancora lungo l'Adda, a Fopenico e a Villa-
sola (Rota, 1853; Rodegher & Rodegher, 1920), ma ad oltre una decina di chilometri dal presente ritro-
vamento.  
 
 
Luca Mangili 
18. Adenophora liliiflora (L.) DC. (Campanulaceae) 
Riaccertamento e precisazione di località per il Bergamasco 
 
Reperto: Valle Brembana, pendici settentrionali del M. te Podona (Val di Cantor), comune di Selvino (4b-
0224/1), a monte della strada Selvino-Salmezza, margine di boscaglia, m. 1000 ca. s.l.m., 14/08/2000; 
stazione formata da pochissimi esemplari. 
Osservazioni. Specie Eurasiatica, in Italia è segnalata al margine meridionale delle Alpi. La sua dis-
tribuzione si attenua progressivamente passando da est verso ovest. Ad occidente del solco Camuno la 
pianta è nota per il M.te Clemo (Marconi, 1998), il Resegone e il Pizzo Formico (Rodegher e Rodegher, 
1929), i Corni di Canzo (Consonni e Arrigoni, 1997), il M.te Generoso nel Cantone Ticino (Lauber & 
Wagner, 1998) e a Givoletto nei pressi di Torino (Pignatti, 1982). La segnalazione riconferma la seg-
nalazione storica per il M.te Podona di Wilczek e Chenevard (1992). Sebbene attivamente ricercata su 
tale rilievo non era stata finora riaccertata probabilmente perché le ricerche avevano privilegiato i ver-
santi meridionali (Valle del Carso e Val Formica) nel comune di Nembro. 
 
 
Renato Ferlinghetti, Eugenio Marchesi 
19. Calystegia sylvatica (Convolvulaceae) 
Specie nuova per il Bergamasco 
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Reperto: Comune di Bergamo (7a-0224/3) in via Turani su una recinzione metallica, 15/6/2000 (R. Fer-
linghetti!), via Pescaria 38/8/2000 su siepe di lauroceraso (R. Ferlighetti!), in via Ruggeri alcuni nuclei 
sulla siepi di rovi e di lonicera giapponese a margine del sedime dell'ex ferrovia della Val Brembana po-
co prima dell'ex stazione di Valtesse 17/9/2000 HBRF (Erbario R. Ferlinghetti); Villa di Serio (4d-0224/3), 
sulla scarpata del Serio, qualche decina di metri a valle dello stagno del parco comunale del Serio, m 
270 s.l.m , esposizione W , 23/6/00, HbME (Erbario Eugenio Marchesi). 
Osservazioni. Specie SE- Europea è indicata in Pignatti come comune per la Liguria, Penisola, ed Isole, 
rara altrove e dubbia per la Corsica. Per l'Italia settentrionale l'autore riporta il Triestino, il Bresciano e il 
Bergamasco, pur non indicando la Lombardia, il Trentino Alto-Adige, il Veneto, il Piemonte, l'Emilia-
Romagna, tra le regioni in cui la pianta è presente. Nelle aree urbane della città di Bergamo Calystegia 
sylvatica è facilmente osservabile sia sulle reti metalliche di recinzione che nelle siepi. La pianta è in es-
pansione nell'Italia settentrionale come dimostrano l'ampia diffusione raggiunta nel Bresciano, segnata-
mente nelle zona planiziale e collinare (Zanotti, 1993), e il suo reperimento in Trentino a Riva del Garda 
e nella Valle dell'Adige (in litt. F. Prosser). 
 
 
Luigi Mostosi 
20. Hermodactylus tuberosus (L.) Salisb. (Iridaceae) 
Riaccertamento e precisazione di località per il Bergamasco. 
 
Reperto: Comune di Credaro (4f-0325/2), zona Cimitero, circa 200 metri dall'inizio del sentiero che, 
costeggiando Castel Montecchio, scende parallelamente al corso del Fiume Oglio verso Fosio e quindi 
Sarnico, m 235 s.l.m., 07.03.2000, legit Luigi Mostosi, HbML (Erbario Luigi Mostosi). 
Osservazioni. Specie mediterranea, Pignatti (1982) la indica presente in Liguria, nella penisola, Sicilia e 
Corsica, anche sui colli dell'Emilia ed al margine meridionale delle Alpi dal Trevigiano ai laghi insubrici, 
ma quasi ovunque naturalizzata. Nella Lombardia insubrica è stata segnalata per i Colli di Bergamo (vi-
gne di S. Vigilio, Rodegher e Rodegher, 1920) e da numerosi autori per i Ronchi di Brescia. La seg-
nalazione, prima per l'area del Lago d'Iseo riconferma, a distanza di circa ottant'anni, la presenza della 
specie per il territorio Bergamasco. 
 
 
Luca Mangili 
21. Papalum dilatatum Poiret (Graminaceae) 
Esotica avventizia naturalizzata, nuova per il Bergamasco 
 
Reperto: Pianura tra l'Adda e il Serio, comune di Ciserano, loc. Zingonia (7a-04232), aiuola tra la S.S. 
525 (Francesca) e via Modena, m. 160 ca. s.l.m., 17/09/2000, HbPG (Erbario Giovanni Perico). 
Osservazioni: specie esotica di origine sudamericana, diffusa nell'Europa centro-meridionale. Per il terri-
torio nazionale Pignatti (1982) la indica presente in Liguria e lungo il versante tirrenico della Penisola 
dalla Toscana al Napoletano. La specie era già stata segnalata in passato in Lombardia per il Bresciano 
(Arietti e Crescini, 1975). 
 
 
Arturo Arzuffi 
22. Paspalum paspaloides  (Michx.) Scribner (Graminaceae) 
Esotica avventizia nuova per il bergamasco 
 
Reperto: Comune di Bergamo, località Madonna del Bosco, Via Castello Presati (7a-0223/4), ai bordi 
della strada sterrata su strato mantenuto costantemente umido da piccola sorgente d'acqua. 255 s.l.m. 
29.09.1999 HbAA (Erbario Arturo Arzuffi) 
Osservazioni. Specie Neotropicale divenuta subcosmopolita negli ambienti umidi, lungo i fossi e nelle ri-
saie. Nell'Italia settentrionale Pignatti (1982) la indica presente in Liguria e nella pianura Padana (Torino, 
Veneto, Romagna). In Lombardia è stata segnalata nella pianura bresciana centro-settentrionale (Zanot-
ti, 1992), a Milano (Banfi & Galasso, 1998) e nel Cremasco (Giordana, 1994). 
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Listera cordata, note su distribuzione ed e-
cologia in Alta Val Brembana orientale 

 
Stefano Armiraglio & Alberto Gubertini 

 
Il versante settentrionale della valle di Carona e l’ampio sistema di soglie glaciali che ospita i Laghi Ge-
melli, Marcio, Colombo etc., sono tra i luoghi più interessanti delle Alpi Orobie sotto il profilo vegetazio-
nale, in particolar modo per quanto riguarda la distribuzione degli elementi boreali. 
In questo territorio esistono infatti le uniche popolazioni note di Pinus cembra, poste a sud del crinale 
che fa da spartiacque con la Valtellina (ANDREIS ET AL., 1996), fatta eccezione per i pochi esemplari pro-
venienti da popolazioni valtellinesi presenti al passo di Dordona.  
Presso il Lago Marcio, in corrispondenza della torbiera di Baita Tabia, è inoltre presente una stazione di 
Scheuchzeria palustris (ANDREIS ET AL., 1994), specie circumboreale presente solo in alcune torbiere a 
sud delle Alpi. 
Nel corso della raccolta dati per le nostre tesi di laurea sono state censite alcune stazioni di altre specie 
boreali che sulle Orobie presentano una distribuzione estremamente frammentaria, quali ad esempio Di-
phasium alpinum (tra P.so dei Laghi Gemelli e P.so di Mezzeno; Lago Rotondo, pochi metri sopra il sen-
tiero per il P.so di Valsecca, m 1970; Conca di Carisole - ANDREIS ET AL., 1991) ed Empetrum ermaphro-
ditum (Lago Fregabolgia, nel primo impluvio in sx. idrografica; Lago Marcio, poco sopra il sentiero a SW, 
lungo il lago).  
Sicuramente degno di nota è il ritrovamento di Listera cordata, una piccola orchidea, anch’essa a distri-
buzione circumboreale, segnalata in bergamasca da CHENEVARD (1914) nei pressi del Rifugio Curò, in 
Val Seriana.  
La sua distribuzione in Alta Val Brembana (vedi Figura) è per il momento limitata al versante settentrio-
nale della valle di Carona e al versante NE del “Pizzo” sopra a Branzi, in corrispondenza delle Baite 
dell’orso.  
Listera cordata è presente in stazioni con esposizione settentrionale, a quote comprese tra 1500 e 1920 
m s.l.m.  
L’habitat è costituito da boschi di conifere con Picea excelsa e Larix decidua nello strato arboreo, Pinus 
mugo in quello alto arbustivo e Rhododendron ferrugineum, vaccinium myrtillus e Vaccinium vitis-idaea 
nello strato arbustivo basso, quest’ultimo intercalato a specie erbacee e pteridofite, quali Calamagrostis 
villosa, Avenella flexuosa, Luzula sylvatica s.l., Huperzia selago,Lycopodium annotinum e Dryopteris di-
latata.  
Lo strato muscinale è sempre abbondante. In particolar modo è quasi sempre presente un fitto feltro di 
sfagni, con Sphagnum quinquefarium come specie dominante. 
Già alcuni Autori citano la presenza, seppur sporadica, di Listera cordata all’interno di comunità a sfagni 
e mirtilli (PIGNATTI, 1982). Sulla base dei ritrovamenti sinora effettuati, questi cuscinetti a Sphagnum spp. 
sembrano rappresentare, almeno in questo contesto geografico, il microambiente ideale per Listera cor-
data. 
 
 
Descrizione dei punti di ritrovamento: 
 
1. Carona, sentiero che conduce al lago Marcio; 1500 m s.l.m., esp 20°, incl. 25°; Boschi radi di abete 

rosso e larice con pino mugo; 8 giugno 1993, S. Armiraglio, A. Gubertini. 
2. Branzi, presso Baite dell’orso; 1580 m s.l.m., esp 36°, incl. 32°; arbusteto a pino mugo; 16 luglio 

1993; S. Armiraglio, A. Gubertini. 
3. Carona, Lago Fregabolgia in sx idrografica, dopo il primo impluvio lungo il sentiero sullo sperone 

boscato, 1920 m s.l.m., esp 315°, incl. 35°; Boschi a pino cembro larice e pino mugo; 9 giugno 1996, 
S. Armiraglio, M. Caccianiga, A. Gubertini. 

4. Carona, lungo il sentiero che conduce al Lago Marcio, pochi metri sotto i ruderi di una malga; 1700 
m s.l.m., esp 330°, incl. 10°; bosco a larice e abete rosso; 11 giugno 1996, S. Armiraglio M. Caccia-
niga. 
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Presenza di Li-
stera cordata 

  

 N 

Stralcio CTR 1:50000   Foglio C3-C4 

   1 Km 

N u m e r o  R i l i e v o 1 2 3 4
Q u o t a  m  s . l .m . 1 5 0 0  m 1 5 8 0  m 1 9 2 0  m 1 7 0 0  m
E s p o s iz io n e  ° 2 0 °  3 6 °  3 1 5 °  3 3 0 °  
In c l in a z io n e  ° 2 5 ° 3 2 ° 3 5 ° 1 0 °
S u p e r f ic ie  r i l e v a t a 1 0 0  m ² 1 5 0  m ² 4 0 0  m ² 2 0 0  m ²
C o p .  A R B O R E O  % 3 0 2 0 4 0 3 0
D ia .  m x / / / / 4 0  c m 4 0  c m
C o p .  a r b u s t . 9 5  % 6 5  % 9 0  % 9 0  %
H  a r b u s t . 0 .2 - 2 .5  m 0 .2 - 4 .0  m 0 .3 - 2 .5  m 0 .2 - 4  m
C o p .  e r b 1 0 0  % 9 5  % 1 0  % 2 5  %
C o p .  m u s c i 1 0 0  % 8 0  % 8 0  % 4 0  %
N °  s p e c ie  p e r  r i l i e v o 2 1 3 1 2 4 3 2

L a r ix  d e c id u a 2 1 2 1 4
P ic e a  e x c e ls a  1 . . 1 2
P in u s  c e m b r a . . 2 . 1
S o r b u s  a u c u p a r ia  a u c u p a r ia 1 . . . 1
R h o d o d e n d r o n  fe r r u g in e u m 3 2 3 1 4
P in u s  g r .  m u g o  3 3 2 2 4
S o r b u s  a u c u p a r ia  a u c u p a r ia  . r 1 1 3
L a r ix  d e c id u a  . 1 1 + 3
J u n ip e r u s  n a n a r . + + 3
A b ie s  a lb a  + + . . 2
P ic e a  e x c e ls a  . r . 1 2
S o r b u s  c h a m a e m e s p i lu s  + r . . 2
R o s a  p e n d u l in a . + . . 1
B e tu la  p e n d u la  . r . . 1
P in u s  c e m b r a   . . + . 1
L o n ic e r a  n ig r a . . . + 1
L is te r a  c o r d a ta  r r + 1 4
V a c c in iu m  m y r t i l lu s 4 3 4 4 4
A v e n e l la  f le x u o s a  1 1 + + 4
V a c c in iu m  v i t is - id a e a 2 1 1 1 4
P r e n a n th e s  p u r p u r e a + + r + 4
N a r d u s  s t r ic ta r 3 + r 4
H o m o g y n e  a lp in a . 1 + + 3
C a la m a g r o s t is  v i l lo s a  2 2 . 1 3
L u z u la  s y lv a t ic a  s . l . . + 1 + 3
P o te n t i l la  e r e c ta r + . r 3
G e n t ia n a  p u r p u r e a . + . 1 2
A s t r a n t ia  m in o r  . + . r 2
H u p e r z ia  s e la g o  1 . + . 2
H ie r a c iu m  s y lv a t ic u m  . r . + 2
A n th o x a n th u m  a lp in u m  . + . r 2
L e o n to d o n  h e lv e t ic u s . + + . 2
M a ia n th e m u m  b i f o l iu m  + + . . 2
A g r o s t is  s c h r a d e r a n a . 1 . . 1
S o l id a g o  v i r g a u r e a  v i r g a u r e a . . . + 1
O x a l is  a c e to s e l la . . . + 1
M o lo p o s p e r m u m  p e lo p o n n e s ia c u . . r . 1
L u z u la  n iv e a . r . . 1
V a c c in iu m  u l ig in o s u m . . + . 1
E r ic a  c a r n e a  . + . . 1
E p i lo b iu m  a n g u s t i f o l iu m . . . r 1
M e la m p y r u m  s y lv a t ic u m . . . + 1
C a r e x  p i lu l i f e r a . + . . 1
L o is e le u r ia  p r o c u m b e n s  . . r . 1
L y c o p o d iu m  a n n o t in u m  1 2 . + 3
D r y o p te r is  d i la ta ta  . . r + 2
S o r b u s  a u c u p a r ia  a u c u p a r ia  ju v + 1 . 1 3
P in u s  g r .  m u g o  ju v + . . + 2
L a r ix  d e c id u a  ju v . . + . 1
P ic e a  e x c e ls a  ju v . . . + 1
P in u s  c e m b r a  ju v  . . + . 1
P o ly t r ic h u m  fo r m o s u m + . 1 + 3
S p h a g n u m  q u in q u e fa r iu m 5 . 2 2 3
H y lo c o m iu m  s p le n d e n s . . 2 + 2
P le u r o z iu m  s c h r e b e r i . . 2 2 2
P o ly t r ic h u m  c o m m u n e 1 . . . 1
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NNNOOOTTTAAA   BBBOOOTTTAAANNNIIICCCAAA  
 

Primula albenensis: ESTENSIONE DELL'AREALE 
 

Giuseppe Falgheri 
 
Premessa 
 
Il 13/5/2000, percorrendo la mulattiera che dalla frazione di Albino conduce alle baite del Sornadello, mi 
ripromettevo, insieme ad un gruppetto di amici, di rilevare soprattutto nuove stazioni di orchidee. Ma 
poco prima di giungere alla meta, a circa 1350 m di altezza, osservando alcune paretine emergenti da 
una forra, scorgo in lontananza, nelle nicchie di queste rocce, delle primule di un colore rosa-violetto in-
confondibile. Estratto il binocolo ho la conferma: si tratta di Primula albenensis!! 
Insieme ad alcuni appassionati contagiati dalla mia emozione, tra cui "camoscio" Birolini e Soderi, 
scendo con cautela sul fondo della forra e ammiro le primule in piena fioritura. 
L’esposizione a N, il tipo di roccia (strapiombante e composta da dolomia principale), la predilezione per 
le nicchie e gli anfratti al riparo dalla luce e dalla pioggia, mi confermano che questo è l'habitat tipico 
della specie, del tutto simile a quello che si rileva nei gruppi montuosi dell'Alben e dell'Aralalta. Purtroppo 
la stazione è assai circoscritta, e una sommaria esplorazione nei dintorni non ha permesso di reperirne 
altre, ma la gioia è grande, perchè alla ricerca di questo delicatissimo fiore ho dedicato negli anni passati 
buona parte del mio tempo libero in montagna, e mi ero quasi convinto che non fosse presente in altri 
gruppi montuosi. 
 
Osservazioni 
 
Primula albenensis è un endemita non solo orobico, ma 
addirittura bergamasco (come Linaria tonzigi). Ha il suo 
locus classico sul M. Alben (1) ed e' copiosamente 
presente anche nel gruppo dell’Aralalta (2), essendo 
queste due zone distanti fra loro circa 20 km in linea 
d'aria. Nei gruppi montuosi tra esse interposti, ricerche 
accurate e mirate di molti appassionati avevano finora 
dato esito negativo. 
Il gruppo del M.Sornadello, costituito da dolomia 
principale, si stende da N a S a cavallo della Val Brembilla 
e della Val Brembana, essendo limitato a N dalla profonda 
gola scavata dall'Enna nella parte inferiore della Val 
Taleggio. Sono caratteristiche le sue aspre e dirupate 
fiancate osservabili anche nelle sue diramazioni piu' me-
ridionali, il M.Zucco e lo Zuccone d’Arco. 
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Conclusioni 
 
Abbiamo ora un anello di congiunzione (quadrante 0123/2 del reticolo CFCE) fra i due areali prece-
dentemente noti, come si può ben vedere in figura. Nuove ricerche andrebbero espletate nel gruppo 
M.Cancervo-M.Venturosa e in quello di M.Castello-M.Vaccaregio. La ricerca floristica è meraviglio-
samente ricca di sorprese. 
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IIITTTIIINNNEEERRRAAARRRIIIOOO  
 

ESCURSIONE BOTANICO-NATURALISTICA 
IN ALTA VALLE BORLEZZA 

 
E. Marchesi 

 
Gli studi interdisciplinari, culminati nella realizzazione, nel 1996, della interessante  Mostra documentaria 
"Storie di ghiaccio, di pietre, di foreste. Milioni di anni tra Presolana e Sebino" sulla Valle Borlezza,  han-
no messo in luce notevoli peculiarità geologiche, morfologiche, floristiche  e vegetazionali di quest'area 
della fascia montana bergamasca.  
Basterebbe ricordare la presenza degli endemismi  Moehringia di Diels (Moehringia dielsiana Mattf.) e 
Campanula dell'Insubria (Campanula elatinoides Moretti), o quella di ambienti in grado di ospitare popo-
lazioni di piante che oggi si trovano generalmente a quote più elevate quali Pino mugo (Pinus mugo) o 
Camedrio alpino(Dryas octopetala ), per rendere l'Alta Val Borlezza oltremodo   interessante agli occhi 
del botanico-naturalista. 
Ma, in realtà,  è tutto il paesaggio nel suo complesso ad essere degno di attenzione, grazie all'elevato 
grado di naturalità conservato  a seguito di uno sfruttamento antropico limitato dalla natura dolomitica 
della roccia e dalle vicende geologiche degli ultimi 2 milioni di anni.  
I versanti dell'Alta Valle Borlezza rientrano in un'area geologicamente matura formata da  rocce calca-
reo-dolomitiche  che  per erosione hanno dato luogo a pareti strapiombanti, a depositi di detrito di spes-
sore anche notevole e a suoli   sottili e magri, in grado di ospitare una vegetazione stentata e per lo più 
erbacea, priva di valore economico. 
I suddetti motivi, unitamente alla soddisfazione manifestata, nel corso di una gita effettuata in questa val-
le nel mese di giugno di quest'anno da alcuni Soci FAB, di fronte alla particolarità geomorfologica ed alla  
ricchezza floristica dell'area,  mi inducono a sperare che la presentazione di un itinerario botanico possa 
rappresentare un contributo utile  alla conoscenza e alla valorizzazione di questa singolare area del terri-
torio bergamasco. 
L'itinerario proposto interessa i tratti della Valle Borlezza  che prendono il nome di Val di Tede  e  di Val-
le del torrente Gera. Esso si sviluppa su un percorso relativamente breve e accessibile a tutti (8 Km ca.),  
lungo  la strada sterrata che da Onore raggiunge la località Tede Alta e, in parte, su un breve tratto del 
sentiero "Flavio Tasca",  che da Tede Bassa conduce a Castione della Presolana.   
Il percorso ha inizio dall'ampio parcheggio di fianco a Piazza Pozzo, nell'abitato di Onore. Da qui si im-
bocca la strada che procede verso Est, in leggera salita. Superate le ultime case del paese  compaiono i 
primi indizi che rivelano la caratteristica morfologia della valle. Sulla nostra sinistra, oltre il solco vallivo, 
si erge una parete verticale di circa 50 metri, al di sopra della quale si sviluppa il terrazzo su cui sorge la 
località Brugai.  
Il torrente Gera-Valeggia , come molti fiumi , dopo aver scavato la propria valle, attraverso il susseguirsi  
di fasi di deposizione e di erosione, ha creato il tipico paesaggio a terrazzi alluvionali che caratterizza 
l'Alta Valle Borlezza. 
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Fig. 1 - Distribuzione di Moerhingia dielsiana 
Mattf. (Ravazzi, 1988) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Locus classicus (1925) 
  
 Stazioni rinvenute da Ravazzi (1988) 
  
 Stazioni rinvenute da Crescini et al. (1983) 

In questo primo tratto la strada fiancheggia una pecceta rada in cui la specie dominante, Picea excelsa, 
è accompagnata, nello strato arboreo, da Larix decidua e, nello strato arbustivo, da Juniperus commu-
nis, Corylus avellana e Erica carnea. La significativa presenza dei suddetti arbusti e la roccia su cui è in-
sediato tale consorzio vegetale (conglomerato)  inducono ad accostarlo  alla pecceta subalpina, una as-
sociazione della fascia montana che eccezionalmente scende a quote inferiori ai 1500 m, in aree carat-
terizzate  da ristagno d'aria fredda.  Ai margini del bosco  si succedono nel corso delle stagioni le fioritu-
re di numerose specie, fra cui Helleborus niger, Dactylorhiza maculata ssp. fuchsii, Gentiana asclepia-
dea, Salvia glutinosa. 
A tratti, nel sottobosco, si delineano tra la vegetazione piccole rupi verticali di conglomerato, colonizzate 
da una ricca ed interessante flora rupicola afferente all'associazione a Potentilla caulescens e   in cui si 
annoverano, fra le altre, Campanula elatinoides, Cystopteris fragilis, Asplenium trichomanes e Asple-
nium ruta-muraria. Procedendo in piano per 3-400 metri ci si porta sull' argine del torrente Gera. 
Il paesaggio cambia improvvisamente aspetto. La pecceta si dirada e poi scompare  e inizia un tratto di 
valle caratterizzato da conoidi e da terrazzi formati da ghiaie incoerenti  e ad  elevata permeabilità su cui 
si insedia una  vegetazione costituita da erbe, arbusti e suffrutici pionieri,  in grado di colonizzare sub-
strati instabili e aridi. Spiccano per abbondanza, fra le specie xerofile,  Pinus mugo a portamento arbu-
stivo, e  Achnatherum calamagrostis. Ma si rinvengono con una certa frequenza anche Dryas octopeta-
la, Hieracium porrifolium, Rumex scutauts. Particolarmente  meritevoli di attenzione, per ragioni di ordine 
ecologico, sono il pino mugo e il camedrio alpino, specie di ghiaioni d'alta quota  che hanno potuto  resi-
stere a quote relativamente basse (800m.) anche dopo il riscaldamento che ha fatto seguito all'ultimo 
periodo glaciale, grazie alle particolari condizioni edafiche e microclimatiche. 
Accanto a queste specie comuni se  ne trovano altre più rare e localizzate come Corydalis lutea,  Cam-
panula caespitosa  o  Rhodothamnus chamaecistus, ma in grado, con la loro discreta presenza, di innal-
zare il valore  naturalistico dell'area. 
Le singolari condizioni ambientali, determinate dal-
la geologia del luogo e dal clima piovoso e fresco, 
consentono di  rinvenire tuttavia anche piante lega-
te a substrati ben areati, ma con acqua  circolante 
negli strati sottostanti come Pinguicola vulgaris o 
Dactylorhiza lapponica. Quest'ultima è un'orchidea 
inizialmente considerata come sottospecie di Dac-
tylorhiza traunsteineri, ma dal 1985 elevata a rango 
di specie e  rinvenuta, per la prima volta per il terri-
torio bergamasco,  nel luglio del 1998 (L. e F. 
Mangili, 1999) in ambienti ecologicamente simili e 
fisicamente vicini (Val di Frucc) a quello toccato dal 
presente  itinerario.  
Su affioramenti di dolomia ancora compatta si pos-
sono osservare con una certa facilità nuclei consi-
stenti di Saxiphraga caesia e Kernera saxatilis, 
specie tipiche delle rocce calcaree. 
I terrazzi più bassi e l'alveo del torrente sono stati  
colonizzati  per lunghi tratti da una rigogliosa vege-
tazione tipicamente ripariale a Salix eleagnos, Salix 
purpurea e Alnus incana. 
Proseguendo, la valle si restringe e l'orizzonte vie-
ne chiuso da potenti banconate rocciose al di  so-
pra delle quali si trova il terrazzo di Castione e 
Bratto. Si entra nel tratto denominato Valle di Tede 
e  il bosco di abete rosso fa  la sua ricomparsa. Si 
tratta tuttavia di una pecceta diversa dalla prece-
dente. Il sottobosco è caratterizzato all'inizio dell'e-
state da una ricca fioritura di Carex alba, una deli-
cata cyperacea, la cui presenza insieme a Picea 
excelsa e ad  Acer pseudoplatanus forse consente  
di riferire l'associazione ad un aspetto del Carici albae-abietetum Oberd. (1957). Questo è un consorzio 
che rappresenta lo stadio finale di sviluppo della vegetazione su suoli calcarei ben drenati, con profilo 
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ricco di detrito e con superficie ricoperta da humus. Presenta un grado di biodiversità elevato che si può 
apprezzare già in  primavera  con la  fioritura di numerose  geofite pregiate quali Leucojum vernum, Scil-
la bifolia, Galanthus nivalis, Listera ovata, Neottia nidus-avi, Polygonatum multiflorum, Majantemum bifo-
lium. Le fioriture continuano poi in estate con  Dactyloriza fuchsi ed Epipactis helleborine. 
In prossimità della località Tede Bassa un esteso conoide si profila sulla destra riproponendo il paesag-
gio vegetale a pino mugo già osservato in precedenza.  
 Attraversato  l'alveo del torrente, quasi sempre asciutto a causa della permeabilità del suolo,  si rag-
giunge Tede Bassa,  con i ruderi della vecchia cascina e con i  prati da sfalcio in lieve pendenza utilizzati 
, fino a poco tempo fa, come pista per  motocross e recentemente recuperati.  
Riprendendo la strada si rientra nel bosco ombreggiato e umido e si raggiunge in pochi minuti Tede Alta, 
complesso rurale di notevole interesse architettonico e adibito a residenza estiva. Nei dintorni  della ca-
scina si aprono vasti prati-pascoli caratterizzati da un ricco consorzio di discrete foraggiere.  
Da Tede Alta ci si riporta  in località Tede Bassa, dove, all'altezza dei ruderi , si imbocca sulla destra il 
sentiero Flavio Tasca, che risale dolcemente il terrazzo in direzione di Castione. 
L'esposizione  a meridione, la pendenza e la natura del suolo determinano l'insediamento di un bosco 
rado in cui compaiono, accanto a Picea excelsa, specie arbustive tipiche delle associazioni submontane 
più termofile Viburnum lantana, Ligustrum vulgare , Fraxinus ornus , Amelanchier ovalis. Al bosco si al-
ternano con frequenza praterie aride che ospitano un ricco ed interessante  contingente di specie termo-
xerofile, fra cui spiccano per valore Stipa pinnata, Gymnadenia Conopsea,  G. odoratissima, Gentianella 
germanica e, in radure ombreggiate, Cephalanthera damasonium.  
Procedendo sempre in leggera salita, tagliando in diagonale il versante destro, si incontrano alcune de-
viazioni che riportano nel fondovalle. Prima di ridiscendere  però vale la pena di salire ancora poche cen-
tinaia di metri, fino  al piede delle prime rupi calcareo-dolomitiche intensamente carsificate  per visitare 
una delle stazione  di Moehringia dielsiana, (endemismo bergamasco descritto da Mattfeld nel 1925) 
presenti nella valle.  Moerhingia dielsiana è specie particolarmente pregiata, in quanto si rinviene solo in 
un'area di pochi chilometri quadrati e in habitat molto specifici. Il locus classicus è indicato sulle pendici 
orientali della Presolana, "sulle pareti rocciose precipitanti nella gola del Dezzo". 
La stazione in cui ci troviamo, indicata nella figura  1 con un cerchio bianco, è una di quelle  rinvenute da 
Ravazzi (1988) all'interno della valle (Fig. 1).  
I cespugli sono insediati su una  rupe strapiombante, in cavità prive di suolo , in ombra d'acqua e penzo-
lanti nel vuoto.  Si tratta di una popolazione che, a causa delle condizioni di termofilia e xerofilia che vi si 
creano, data l'esposizione, appare costituita da individui con habitus compatto, con dimensioni  più pic-
cole della media e spesso sofferenti.  
Qui, ai piedi della rupe termina la salita. Tornando  sui propri passi, si ridiscende  verso valle.  Giunti al-
l'altezza del primo bivio, si gira a destra raggiungendo, dopo una breve discesa,  il fondovalle e  quindi la 
strada sterrata che ci ricondurrà a Onore. 
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Sigle degli Argomenti in ultima colonna  -  Legenda 
 
AB              Abruzzo CL            Calabria                            MOD      Flora Modenese                     
ACE             Alpi Centrali CM          Campania MR            Marche 
AE              Alpi Orientali  CO           Flora di Collina MT            Flora Mediterranea 
AEE           Alpi Orientali Est CR           Flora Cremonese MU            Muschi, Epatiche 
AEW          Alpi Orientali Ovest DZ           Dizionario Botanico O               Orchidee 
AL              Alberi ELBA      Flora dell’Isola d’Elba OB            Orti e Giardini botanici 
ALC           Alchemille Chiavi EM          Emilia Romagna P                Parchi 
AM             Flora Alpina e di Montagna ES           Erbe selvatiche PDA          Parco dell’Adamello 
AMB          Ambienti vari EU          Vegetazione Europea PG             Puglia 
AND           Androsace F              Flora di Francia PM            Piemonte 
AP              Flora delle Alpi Apuane FIU         Ambiente fluviale PR             Primule 
AR             Arbusti FLO        Flora generale PRA          Flora di prato 
ARE     Appennino Reggiano ed EmilianoFON        Fontanili PT             Pteridofite 
AW            Alpi Occidentali FR           Friuli Venezia Giulia PTML       Pteridofite, Muschi, Licheni
AWN         Alpi Occidentali Nord FRT        Frutti SAX          Sassifraghe 
AWS          Alpi Occidentali Sud FU           Funghi SBI            Società Botanica Italiana 
BAS           Basilicata GE          Genziane SC             Sicilia  
BG             Flora Bergamasca GU          Guida alla Flora SI              Siepi 
BG-AT Atti Ateneo su Flora Bergamasca GU-AE   Guida Flora Alpi Orientali SIM          Atti di Simposio 
BG-CO      Flora Collinare Bergamasca LZ           Lazio SR             Sardegna 
BG-M         Flora Montana Bergamasca GU-AW  Guida Flora Alpi Occid. TR            Trentino Alto Adige 
BG-VAR     Bergamasca, argomenti vari IN            Flora Insubrica TS             Toscana 
BG-VEG    Vegetazione Bergamasca IT            Flora d’Italia UCC         Uccelli 
BIO            Biologia vegetale LG           Liguria UK            Flora inglese 
BS             Flora Bresciana LI            Licheni UK-AL     Alberi inglesi 
BS-AL       Alberi del Bresciano LM          Lombardia UM           Umbria 
BS-T         Torbiere del Bresciano LM-V      Lombardia, argomenti vari VE            Vegetazione, Verde 
CA            Campanule MDC       Piante ed erbe medicinali VL            Valle d’Aosta 
CAV         Cave ML          Molise  VN            Veneto 
CH            Flora Svizzera MO         Flora di montagna VR       Flora del Veronese e M. Baldo
  VIDEO     Videocassetta 
 
Riviste che il F.A.B. riceve come Socio della Società Botanica Italiana: 
 Informatore Botanico Italiano. 
 Giornale Botanico Italiano, ora: PLANT  BIOSYSTEMS 
 
Sono attivi i rapporti di interscambio con le seguenti Istituzioni e Associazioni: 
Dipartimento di Scienze Botaniche dell'Univers. di Pisa. Pubblicazioni in Elenco 
Edizioni Castello Rivista: Il mio Giardino 
G.I.R.O.S. (Gruppo Italiano Ricerca Orchidee Spontanee) Notiziario: GIROS  Notizie 
Museo  Civico di Storia Naturale di Morbegno (Sondrio) Rivista: Il Naturalista Valtellinese 
Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia Rivista: Natura Bresciana  
 e Bollettino del Gruppo Micologico "G. Carini" 
Museo di Scienze Naturali "Enrico Caffi" di Bergamo Rivista annuale del Museo Civico di Scienze Naturali 

"E. Caffi" e pubblicazioni in elenco. 
Orto Botanico "Lorenzo Rota" di Bergamo Pubblicazioni citate in Elenco 
Provincia di Cremona Rivista: Pianura, Scienze e storie dell'Ambiente Padano 

e altre pubblicazioni presenti nell'elenco sopra citato. 
Regione Lombardia Pubblicazioni citate in Elenco 
Regione Piemonte - Parchi Naturali Rivista: Parchi e Natura. 
  
I libri e le riviste sopra elencati sono consultabili anche a domicilio, ad esclusione di quelli contrassegnati con un 
asterisco *) 
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Si ricorda che la durata massima del prestito è di 42 giorni (6 settimane). E' sempre in vigore il Regolamento ap-
provato dal Consiglio Direttivo in data 30 Novembre 1994, pubblicato per esteso nel Bollettino Nr. 6 del Novembre 
1994, pag. 6. 
I Soci ritardatari sono pregati ancora una volta di restituire i volumi non ancora riconsegnati a tempo scaduto. 
  
DONAZIONI anno 2000.  Si ringraziano: 
Amministrazione Comunale di Villa di Serio: 10 copie del volume 21, 21/01/00 
Bona E.: volume 243, 07/07/00 
Bongiorni L.: volume 220, 14/01/00 
Burini G. M.: volume 218 e 219, 19/01/00 
Cavadini G.: volumi 189 e  225,  03/03/00 
Consonni G.G.: volume 235, 07/09/00 
Frattini S.: volume 227, 02/06/00 
Frattini S.: volume 228, 02/06/00 
Garbari F. - (Autori: Amadei L., Bechi N., Garbari F.,):Tre antichi erbari senesi rinvenuti a Grosseto, 20/04/00 
Orto Botanico "Lorenzo Rota" di Bergamo: volume 242, 07/07/00 
Rinaldi G.: volume 236, 07/09/00 
Soderi A.: volume 221, 28/01/00 
Zanotti E. - (Comunità Montana della Valle Trompia): volume 229, 17/05/00 
Zanotti E. - (Provincia di Brescia): volume 241, 17/05/00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Epipactis helleborine 
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Cypripedium calceolus 


